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Legge No. 38 delle 23.02.01 - "Norme per la tutela della minoranza linguistica slovena della regione
Friuli - Venezia Giulia"

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 56 dell'8 marzo 2001)

 

Art. 1.

(Riconoscimento della minoranza slovena)

1. La Repubblica riconosce e tutela i diritti dei cittadini italiani appartenenti alla minoranza linguistica
slovena presente nelle province di Trieste, Gorizia e Udine, a norma degli articoli 2, 3 e 6 della
Costituzione e dell'articolo 3 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, recante approvazione dello
Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, in conformità ai princìpi generali dell'ordinamento ed
ai princìpi proclamati nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, nelle convenzioni internazionali
e nei trattati sottoscritti dal Governo italiano.

2. Ai cittadini italiani appartenenti alla minoranza linguistica slovena si applicano le disposizioni della
legge 15 dicembre 1999, n. 482, salvo quanto espressamente previsto dalla presente legge.

Art. 2.

(Adesione ai princìpi della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie)

1. Le misure di tutela della minoranza slovena previste dalla presente legge si ispirano, oltre che alla
Convenzione-quadro per la protezione delle minoranze nazionali, fatta a Strasburgo il 1º febbraio 1995 e
ratificata ai sensi della legge 28 agosto 1997, n. 302, ai seguenti princìpi affermati nella Carta europea
delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992:

a) il riconoscimento delle lingue regionali o minoritarie come espressione di ricchezza culturale;

b) il rispetto dell'ambito territoriale di ciascuna lingua;

c) la necessità di una risoluta azione di affermazione delle lingue regionali o minoritarie finalizzata alla
loro salvaguardia;

d) la promozione della cooperazione transfrontaliera e interregionale anche nell'ambito dei programmi
dell'Unione europea.

Art. 5.

(Tutela delle popolazioni germanofone della Val Canale)

1. Nel quadro delle disposizioni della legge 15 dicembre 1999, n. 482, e dei princìpi della presente



legge, forme particolari di tutela sono garantite alle popolazioni germanofone della Val Canale,
tenendo conto della situazione quadrilingue della zona, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

Art. 20.

(Tutela del patrimonio storico ed artistico)

1. Ai fini di cui all'articolo 9 della Costituzione, la regione Friuli-Venezia Giulia, le province ed i comuni
compresi nella tabella di cui all'articolo 4 adottano misure di tutela anche nel rispetto delle caratteristiche
peculiari delle località abitate dalla minoranza slovena, sia con riferimento ai monumenti storici ed
artistici, sia con riferimento alle usanze tradizionali e ad altre forme di espressione della cultura della
popolazione slovena, ivi compresi progetti di carattere interculturale.

2. Ai fini di cui al comma 1 gli enti interessati avviano adeguate forme di consultazione con le
organizzazioni e le altre associazioni rappresentative della minoranza slovena.

Art. 28.

(Disposizioni finali)

1. Fermo restando quanto disposto dalla presente legge, rimangono in vigore le misure di tutela comunque
adottate in attuazione dello Statuto speciale allegato al Memorandum d'intesa di Londra del 5 ottobre 1954,
richiamato dall'articolo 8 del trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica socialista federativa di
Jugoslavia, con allegati, ratificato, unitamente all'accordo tra le stesse Parti, con allegati, all'atto finale ed
allo scambio di note, firmati ad Osimo (Ancona) il 10 novembre 1975, ai sensi della legge 14 marzo 1977,
n. 73.

2. Nessuna disposizione della presente legge può essere interpretata in modo tale da assicurare un livello di
protezione dei diritti della minoranza slovena inferiore a quello già in godimento in base a precedenti
disposizioni.

3. Eventuali disposizioni più favorevoli rispetto a quelle previste dalla presente legge, derivanti
dalla legislazione nazionale di tutela delle minoranze linguistiche, si applicano, sentito il Comitato,
anche in favore della minoranza slovena e germanofona nella regione Friuli-Venezia Giulia, senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

4. Dall'attuazione della presente legge non potrà derivare alcun nuovo o maggiore onere per la finanza
pubblica oltre a quelli massimi esplicitamente previsti dalla legge stessa e dalle altre leggi concernenti la
tutela della minoranza slovena.
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